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Traccia prima serata del 6 luglio 2023: Assemblea del Club 
 
SALUTI 
1) Saluto i soci che ringrazio della loro presenza 
2) Saluto gli ospiti dei soci oggi presenti con noi: Concetta (Ferro), Paola (Corrado) e mia moglie 

Erica, che mi assiste e accompagna in questo importante impegno che mi sono assunto. 
3) Saluto il nostro socio onorario Bepi Baldin, la cui presenza oggi mi fa molto piacere per vari 

motivi: primo perché egli è stato il presidente fondatore  del nostro Club; secondo perché egli 
testimonia l’impegno di quei soci del Club Padrino di Bassano che con lui più hanno contribuito 
alla nascita di questo Club quali Vincenzo Candiani (divenuto ns socio fondatore), Renato 
Furlani, Adriano Visentin; terzo perché egli fa le veci di colui che è stato il mio padrino e a cui 
dedico il mio impegno di questa annata: Giampiero Mattarolo con cui Bepi ha condiviso molto 
del Rotary tra cui l’anno di governatorato come suo tesoriere. 

 
Perché sono nel Rotary e sono contento di appartenere a questo Club 
Voglio iniziare questa mia presidenza rispondendo a delle domande che più volte mi sono posto: 
perché ho accettato di entrare nel Rotary? Perché continuo a farvi parte dopo 24 anni e ne sono 
contento?  
Non nascondo che di dubbi all’inizio e nel tempo ce li ho avuti, e che, tuttora, ho delle perplessità 
su alcuni aspetti del Rotary che sento meno vicini (come certi elementi della sua organizzazione 
internazionale o la burocrazia che a volte ci impone).  
Se i valori del Rotary sono soprattutto l’Amicizia e il Servizio e il Club Rotary è essenzialmente un 
Club Service, io vengo da un’esperienza associativa in cui l’amicizia ed il servizio sono fortemente 
radicati e si estrinsecano principalmente nel mettersi a disposizione per agire e fare il bene per gli 
altri, in modo disinteressato e gratuito, per cui, cosa potevo di trovare di nuovo e stimolante in un 
Rotary Club, di cui avevo inizialmente un’immagine di Club Esclusivo e di Club di Beneficenza, 
lontano dal mio modo di sentire e vivere l’amicizia e il servizio? 
Poi, confrontandomi anche con il mio padrino, ho trovato nel Rotary un’Amicizia più adulta che ha 
ampliato le mie possibilità di Servizio. Un’amicizia, quella nel Rotary, che non è condivisione di 
vissuto, esperienze, emozioni e sentire comune, come quella che nasce nel periodo giovanile con 
gli amici più intimi, ma un’amicizia fatta di relazioni e confronti alla pari, con persone che vengono 
da storie personali e professionali diverse e dagli ambiti più disparati. Il potermi confrontare con 
tutti voi, quali persone di qualità, con storie, provenienze, attività e anche sensibilità ben diverse 
dalla mia, sento che mi ha permesso e mi permette di vivere un’amicizia matura che ha arricchito 
e arricchisce la mia persona per le possibilità di dialogo e confronto così articolate e molteplici che 
mi ha offerto e mi offre e che personalmente difficilmente ho trovato in altri ambiti.  
Questo Club Rotary è stato, ed è per me, un luogo di amicizia con persone che, con le loro qualità, 
eccellenze, competenze e sensibilità, rappresentano una ricchezza per tutti noi.  
Il mettere a frutto questa ricchezza accresce in ciascuno di noi e nel Club la capacità di servizio.  
In ciascuno di noi, per il contributo che ci permette di portare nello stile di servizio che 
singolarmente, come rotariani, siamo tenuti a perseguire anche nella nostra attività privata, 
professionale e pubblica, operando con senso di correttezza, responsabilità e attenzione verso gli 
altri.  Nel Club, per i service che insieme possiamo e riusciamo a progettare e realizzare. 
 
GRAZIE E BUONA CENA 
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LINEE PROGRAMMATICHE PER QUEST’ANNATA 
 
Il motto del Rotary per quest’anno. 
L’attuale presidente del RY (Gordon McInally) ha scelto quale motto di quest’annata:  
CREATE HOPE in the WORLD, creiamo speranza nel mondo. 
Come avete potuto intuire dalla prima comunicazione che vi ho inviato, quest’anno vi propongo di 
personalizzare questo motto per il nostro Club con un’aggiunta:  
creiamo speranza nel mondo con la forza della Mitezza. 
 
Perché “la forza della Mitezza”? 
Intanto dire che la mitezza sia una forza è quantomeno una provocazione. Il mite non suscita 
l’immagine di una persona forte, semmai di una persona tranquilla o addirittura debole.  
In questo, però, mi viene in aiuto il discorso della montagna sulle beatitudini, in cui Gesù dice, 
secondo il Vangelo di Matteo, “Beati i miti, perché erediteranno la terra” che pure appare un 
assurdo. Da come ogni giorno vediamo andare le cose nel mondo, la terra appare appartenere di 
più ai potenti, ai ricchi, ai furbi e non certo ai deboli, ai poveri, ai miti. Questi ultimi, semmai, 
potranno sperare di ereditare il cielo o il paradiso, ma non la terra.  
Eppure, anche se non ho la forza di argomentarlo, come credo a quanto Gesù dice sulle persone 
miti, credo anche che la mitezza sia una forza nelle relazioni con l’altro.  
Questo perché la mitezza rivela la speranza di un mondo in cui non vi sia traccia di violenza, né 
fisica, né morale.  Perché essa non si concilia con l’aggressività né con l’indifferenza, ma esprime la 
ricerca di quello che unisce al di là di ogni diversa opinione, con i modi della gentilezza, 
dell’accoglienza e della solidarietà, nel rispetto della dignità delle persone. 
Perché la Mitezza, nei rapporti interpersonali all’interno del nostro Club, ci aiuta a realizzare quel 
clima di home/famiglia che, all’inizio della sua annata, Saretta ci ha indicato come strada da 
seguire e su cui io vi propongo di proseguire. Questo perché la mitezza riunisce nei modi di 
relazionarci quegli atteggiamenti di accoglienza, di gentilezza, di pacatezza che “lasciano essere 
l’altro quello che è” e permettono di tessere rapporti di amicizia senza la presunzione e/o 
l’arroganza di sentirci superiori o di possedere la ragione o la verità.  
Sull’importanza della mitezza, per coltivare l’amicizia e creare speranza, invito a leggere un breve 
saggio di Norberto Bobbio intitolato “Elogio della mitezza” che farò allegare alla relazione di 
questa serata.  
 
Il tema conduttore di questa annata. 
Da alcuni di voi mi è stato suggerito di trovare un filo conduttore al programma dell’anno. 
Nell’accogliere questo suggerimento ho trovato spunto nel motto del Rotary “Creiamo Speranza 
nel Mondo” e vi propongo come tema conduttore quello di andare a incontrare e conoscere 
soggetti e attività che creano e portano speranza nel nostro territorio, sia nel campo del sociale 
per la risposta ai bisogni dei più deboli, sia nel campo dell’economia per la risposta al bisogno di 
un lavoro dignitoso dei giovani.  

Nel campo del sociale, vi proporrò di incontrare alcuni attori  presenti nel nostro territorio per 
conoscere ciò che essi fanno e per capire anche se vi può essere in taluni casi uno spazio per 
collaborare ad un service su un progetto comune.   
Cominceremo da giovedì 21 settembre in cui ho messo in programma di venire a conoscere la 
realtà in cui oggi ci troviamo, Villa Angaran San Giuseppe, e le sue multiformi attività e progetti.  
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Prevedo poi di incontrare altri attori, quali Casa Rubbi che nel passato abbiamo sostenuto con un 
service, Casa Sichem e l’Associazione Women for Freedom che collaborano per dare autonomia a 
donne in difficoltà. 
Dove possibile saremo noi ad andare trovare questi attori per conoscerli sul posto in cui operano. 

Nel campo dell’economia, vi proporrò invece di incontrare e conoscere alcune attività 
imprenditoriali che portano sviluppo e lavoro nel nostro territorio facendo si che molti giovani 
rimangano in questa area.  

Tra queste vi saranno aziende che fanno capo ai nostri soci, come Vimar e Campagnolo, da cui ho 
già avuto la loro disponibilità. Ma vi saranno anche aziende attive in campi altamente scientifici 
e/o tecnologici (con forte attrattività nei confronti dei giovani neolaureati di facoltà scientifiche) a 
cominciare da Officina Stellare di Sarcedo, una giovane azienda di eccellenza nei sistemi ottici per 
telescopi e altro, che andremo a conoscere il 5 ottobre.  
Oltre a questi, prevediamo vari incontri su tematiche diverse, più o meno leggere, con un 
calendario  già programmato fino a Natale, salvo variazioni nel durante, che trovate nel nostro sito 
web.  
 
Presentazione del Bilancio Preventivo 2023-2024 
Per illustrarvi le linee programmatiche tracciate per quest’anno, mi aiuto ora presentando il 
bilancio preventivo. 
Il preventivo è impostato con criteri di equilibrio e di prudenza. 
Esso stima entrate per quote sociali in linea con l’anno precedente, che tiene conto della volontà 
di mantenere invariata la quota sociale. Nell’anno, con il consiglio direttivo, si è tuttavia deciso di 
anticipare l’emissione dei prossimi estratti conto (al 31 agosto, e al 31 ottobre), in modo da 
arrivare con l’estratto conto del 31 dicembre all’incasso della quota trimestrale in via anticipata 
come previsto dal regolamento, diversamente dall’incasso in via posticipata come oggi ancora 
avviene. 
Abbiamo in programma anche una revisione del regolamento del Club per rivedere alcuni aspetti 
che sono in contrasto con quanto raccomandato dal Rotary e regolato dagli altri Club, su punti che 
riguardano soprattutto le dispense sull’assiduità e sulla quota sociale, sui quali cercheremo di 
mettere ordine con modifiche che vi saranno proposte per tempo in modo di arrivare ad una 
decisione con l’assemblea prevista a inizio dicembre. 
Quest’anno puntiamo a contenere i costi di struttura per la parte che riguarda la convivialità per 
avere più risorse per i service. 
Per conseguire ciò vi proporremo di agire su due direzioni: 
a) quella di aumentare la frequenza degli aperitivi meno costosi, prevedendo una media di 3 

incontri al mese di cui massimo 2 conviviali e minimo 1 aperitivo; 
b) quella di fare incontri conviviali anche in location meno costose della Rosina, seppure meno 

prestigiose, come può essere questa di Villa Angaran San Giuseppe, in cui il nostro trovarsi in 
amicizia per la conviviale diviene anche un modo per sostenere un soggetto che fa del bene  
alla comunità (quindi un ritrovarsi che diviene anche un service). 

Quanto sopra mantenendo ancora ferma la sede alla Rosina, specie per gli incontri con relatori di 
particolare prestigio.  
Relativamente all’attività di Service con il preventivo è stato previsto:  
➢ la continuazione dei service ricorrenti, come Di Rara Pianta (con stanziamento in linea con 

l’impegno sostenuto dal Club l’anno scorso), Borsa di studio Etiopia, partecipazione al Ryla 
Junior e agli Happycamp, ecc. 



  
Anno Rotariano 2023-2024 / Presidente: Enrico Marin  Con la forza della MITEZZA 
 

➢ un service in collaborazione con Villa Angaran San Giuseppe come service con cui mi 
piacerebbe caratterizzare la mia presidenza; service su cui conto di trovare la condivisione dei 
Club Rotary e Rotaract di Bassano. Al riguardo segnalo un dialogo positivo e una buona 
sintonia di vedute con l’attuale presidente del Rotary Bassano Gio Batta Gottardi, che siede tra 
l’altro nel consiglio d’indirizzo  di Villa Angaran San Giuseppe; 

➢ uno stanziamento per service da definire, in cui possono rientrare la prosecuzione del Service 
Igiene Orale limitatamente alla prima classe primaria e altri service in corso di definizione. Tra 
questi può rientrare anche il service del Centenario del Rotary in Italia che ricorre quest’anno 
denominato “Rotary Platic Ride” su cui Francesco Fontana da ns. esperto sulla plastica ha 
cominciato a prendere contatto; 

➢ per l’azione giovanile un contributo a sostegno del Centenario Scout a Bassano, che ritengo 
giustificarsi con il fatto che, oltre alla famiglia ed alla scuola, le associazioni scout sono rimaste 
uno dei pochi attori di volontariato operanti nell’educazione giovanile con finalità unicamente 
educative, tenuto conto della crisi che vediamo ad esempio per gli oratori e le parrocchie. 

➢ per l’azione internazionale, lo stanziamento per l’attività di gemellaggio con i Club di Weiz in 
Austria e Sao Bernardo in Brasile e il contributo alla Fondazione Rotary previsto in misura pari 
a 50 Euro come nelle annate precedenti all’ultima. 

 
Proposta Commissioni per l’anno in corso 
Vedi elenco che sarà allegato alla relazione della serata 
 
Sviluppo dell’Effettivo 
Obiettivo l’ingresso di almeno 2-3 nuovi soci, preferibilmente “giovani” di 40-50 anni e donne, 
ricercando anche tra i rotaractiani e gli ex rotaractiani. 
 
Rapporti con il ROTARACT 
Puntiamo ad un coinvolgimento dei ragazzi del Rotaract, di cui è attuale presidente Prisco 
Rebellato, figlio del nostro compianto socio Franco Rebellato. 
Per fare questo, si sta pensando sia all’organizzazione congiunta di incontri su temi anche di loro 
interesse, sia alla collaborazione su alcuni service da condividere. 
 
Piano di comunicazione del Club 
Il piano che sarà allegato alla relazione della serata, punta a promuovere la consultazione del 
nostro sito web che è ritenuto uno dei migliori del Distretto per ricchezza di informazioni 
sull’attività del Club. 
Parola a Mario per le novità sulla chat per la prenotazione degli incontri. 
 
 



Il neo presidente tra G. Baldin (il primo presidente), G. Saretta (past president), F. Fontana (presidente eletto)

Sullo sfondo il tavolo della presidenza

Saretta riceve il distintivo “past president” Enrico Marin cita Bobbio e il Discorso della Montagna


